
Roma, domenica 6 luglio 

Carissimi Confratelli e Amici, 

vi vogliamo salutare con alcune delle parole del Messaggio autografato che Papa Leone, con nostra 
lieta sorpresa, ci ha inviato per l’Assemblea e che ci è giunto ieri:  

“In nome di Cristo siate strumento di pace nei contesƟ travagliaƟ a moƟvo della sofferenza, 
conƟnuate ad evangelizzare aƩraverso il dialogo fraterno con le altre Religioni, facendovi 
promotori di una cultura solidale ed accogliente”. 

Incontreremo il Papa, sabato 12, a Castelgandolfo. Non potrà essere, come speravamo, un’udienza 
dedicata solo a noi del PIME, ma sarà comunque una bella occasione per esprimere, al successore 
di Pietro, tuƩa la nostra graƟtudine e affeƩo. 

Per quanto riguarda i lavori assembleari, dopo la conclusione della discussione sull’Instrumentum 
Laboris, ieri ci siamo suddivisi in commissioni di studio per rielaborare tuƩo il materiale emerso e 
riproporlo, durante la seƫmana prossima, per un confronto in assemblea plenaria. 

In quesƟ giorni abbiamo vissuto anche alcuni proficui momenƟ guidaƟ dal facilitatore, don Mario 
Llanos, per aiutarci a fare discernimento in vista della elezione del nuovo Consiglio Generale. 

Ieri abbiamo avuto la visita di un gruppo di rappresentanƟ dell’Associazione Laici PIME, con i quali 
abbiamo avuto un interessante confronto sulle potenzialità dei laici nella nostra missione. “Ci siamo 
senƟƟ accolƟ e parte di una famiglia più grande, - ci hanno scriƩo - unita dal desiderio comune di 
costruire insieme un mondo più giusto e fraterno”. 

Infine oggi siamo staƟ in visita a Spoleto, per… cambiare un po’ aria, dopo due seƫmane immersi 
nell’afa romana! 

La prossima comunicazione avverrà dopo l’elezione del nuovo Consiglio Generale, vi chiediamo una 
preghiera parƟcolare per questo momento così importante. 

In comunione, 

i missionari del PIME riuniƟ in Assemblea Generale 

 

 


